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OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

Premessa 

Il presente Regolamento  cosƟtuisce aƩuazione dello Statuto del Consorzio Costa Smeralda e viene assunto 
ai sensi dell’art. 31 dello stesso Statuto. Le sue norme, in accordo con la legislazione urbanisƟca, paesaggisƟca 
ed ambientale vigenƟ, sono state formulate coerentemente ai criteri generali che hanno ispirato 
l'urbanizzazione del Comprensorio: il desiderio di salvaguardare la singolare natura dei luoghi e quello di 
incoraggiare il rispeƩo per la bellezza del paesaggio. 

Ai fini del presente Regolamento si assume la definizione di “paesaggio” riportata nella “Convenzione europea 
del paesaggio”, sƟpulata dagli StaƟ membri del Consiglio d’Europa a Firenze il 20 oƩobre 2000 e raƟficata 
dall’Italia con  legge 9 gennaio 2006, n. 14, che impone di “riconoscere giuridicamente il paesaggio in quanto 
componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni, espressione della diversità del loro comune 
patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro idenƟtà”. Ai medesimi fini, si considera “Paesaggio” 
anche l’insieme dei beni paesaggisƟci di cui all’art. 136 del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio). 

Deve quindi intendersi come Paesaggio: “il territorio espressivo di idenƟtà, il cui caraƩere deriva dall’azione 
di faƩori naturali, umani e dalle loro interrelazioni” ed altresì l’insieme delle bellezze panoramiche” ed i punƟ 
di vista o belvedere accessibili al pubblico. 

Ciò anche in considerazione che l'ArchiteƩura è un'espressione della cultura. La creazione arƟsƟca, la qualità 
delle costruzioni, il loro inserimento armonioso nell’ambiente circostante sono di pubblico interesse. 

A tale scopo il Comitato di ArchiteƩura si esprime in merito agli aspeƫ architeƩonici, formali e composiƟvi 
delle opere edilizie, valutandone l'inserimento nel territorio, nel paesaggio e nell’ambiente, ed intervenendo 
con la propria autonomia nel merito della qualità dei progeƫ soƩoposƟ al suo esame. 

I progeƫ soƩoposƟ all’esame del Comitato di ArchiteƩura, per conseguire il parere favorevole di cui 
all’arƟcolo seguente, dovranno rispeƩare le previsioni del presente Regolamento ed altresì i contenuƟ delle 
“Linee Guida” elaborate dallo stesso  Comitato ed approvate dal C.d.A. del Consorzio Costa Smeralda. 

In ossequio all’art. 31 dello Statuto consorƟle, il C.d.A., previo parere del Comitato, può procedere al periodico 
aggiornamento e modifica delle “Linee Guida”, i cui contenuƟ sono parte integrante del presente 
Regolamento. 

 

Art. 1 - OPERE TUTELATE SOTTOPOSTE AL PREVENTIVO PARERE DEL COMITATO DI ARCHITETTURA 

 

E’ vietato realizzare intervenƟ di cui al presente arƟcolo senza oƩenere il prevenƟvo parere favorevole del 
Comitato di ArchiteƩura. 



L’esecuzione degli intervenƟ in violazione del  divieto di cui al comma precedente comporta l’applicazione 
delle penali comminate dal C.d.A. del Consorzio Costa Smeralda ai sensi dell’art. 31, comma 4, dello Statuto, 
oltre che presupposto per l’esperimento delle azioni sanzionatorie e riprisƟnatorie in conformità alle 
previsioni dello Statuto e del Regolamento. 

 il Comitato può  rilasciare un eventuale parere favorevole postumo all’esecuzione degli intervenƟ,  ove 
richiesto mediante istanza di accertamento di conformità, a condizione che il Consorziato corrisponda le 
sanzioni comminate a suo carico dal C.d.A. 

Le opere soggeƩe al presente regolamento sono: 

GRUPPO A 

 Piani di loƫzzazione; 

 Piani planovolumetrici; 

 Opere di urbanizzazione primaria - infrastruƩure generali 

O Scavi e movimenƟ di terra relaƟvi a qualsiasi opera, che comporƟno una sostanziale modifica della 
situazione preesistente; 

O Strade e parcheggi pubblici e privaƟ; 

O Fognature, canalizzazioni di acqua, eleƩricità, telefoni, impianƟ di potabilizzazione, depuratori, impianƟ di 
ogni altra natura; 

O Illuminazione esterna pubblica e privata; 

 FabbricaƟ 

O Nuovi edifici; 

O Trasformazioni struƩurali, esteƟche, volumetriche, esterne di fabbricaƟ preesistenƟ; 

O Trasformazioni che comporƟno il mutamento di desƟnazione del fabbricato e comunque ne modifichino 
la composizione con varianƟ ed aggiunte; 

O Opere di demolizione totale di costruzioni preesistenƟ; 

O Lavori di decorazione, restauro di parƟ esterne; 

O Autorimesse; 

O Piscine; 

O Ogni modifica dell'aspeƩo esterno o interno di immobili di interesse architeƩonico, monumentale o 
archeologico, ivi comprese le formazioni geologiche di cui la zona è parƟcolarmente abbondante; 

O Generalmente tuƩe le opere mariƫme pubbliche e private di qualsiasi natura esse siano, moli, dighe, 
ponƟli, fari, ecc.; 

O AƩrezzature balneari stagionali. 



GRUPPO B 

 Lavori di Ɵnteggiatura esterna che comporƟno variazioni di colore rispeƩo a quello preesistente; 

 Tende, teƩoie, pergolaƟ, porƟci, ingombranƟ spazi pubblici o privaƟ; 

 Cisterne, vasche; 

 ImpianƟ tecnologici installaƟ sulle pareƟ esterne degli edifici e/o nelle aree di perƟnenza, inclusi 
quelli relaƟvi alle energie rinnovabili; 

 Opere perƟnenziali degli edifici, comunque idonee a modificarne la sagoma esterna o la percezione 
complessiva, quali canne fumarie, camini, barbecue, vetrate, parapeƫ;  

 PrefabbricaƟ anche a caraƩere provvisorio; 

 Opere di parziali demolizioni; 

 Opere di recinzione, muri, cancelli 

 Insegne commerciali luminose e di qualsiasi altro Ɵpo; 

 Segnalazione ed insegne stradali di qualsiasi genere; 

 Antenne radio, televisione, parafulmini; 

 Installazioni mobili o fisse, anche se a caraƩere temporaneo, in luoghi pubblici o privaƟ od in 
proprietà demaniali; 

 Generatori di corrente, condizionatori ed opere accessorie. 

GRUPPO C 

 Messa a dimora di piante, giardini, cancelli  

 Potatura e/o abbaƫmento di alberi, piante e cespugli 

 MovimenƟ terra, anche di modesta enƟtà. 

Chiunque abbia intenzione di eseguire una di tali opere dovrà adeguarsi alle norme del presente Regolamento 
e delle Linee Guida.  Il medesimo procedimento dovrà essere seguito in caso di richiesta di accertamento 
della conformità dei progeƫ relaƟvi alle opere già realizzate, comunque rientranƟ nei casi di cui ai sopra 
indicaƟ Gruppi. Si dovrà oƩenere l'approvazione scriƩa del Consorzio Costa Smeralda, espressa dal Comitato 
di ArchiteƩura e/o dai suoi Organi DelegaƟ, in conformità alle deleghe, ed alle modalità fissate dal Comitato 
di ArchiteƩura. 

2 NORME GENERALI 

Art. 2 -  RICHIESTA DI PARERE PREVENTIVO AL COMITATO DI ARCHITETTURA. 

Al fine di oƩenere il prevenƟvo parere favorevole,  il soggeƩo proprietario-consorziato, od un terzo soggeƩo 
da quesƟ espressamente autorizzato e che sia legiƫmato ad eseguire gli intervenƟ di cui all’art. 1, assumerà 
la veste di richiedente e dovrà inviare, compilando apposito modulo telemaƟco, disponibile presso la 



Segreteria del Comitato di ArchiteƩura, una domanda indirizzata al Consorzio Costa Smeralda, accompagnata 
dal progeƩo in formato digitale, firmato dal progeƫsta. 

Il progeƩo dovrà essere inviato esclusivamente per via telemaƟca e dovrà altresì rispeƩare le previsioni, anche 
di natura tecnica, di cui alle Linee Guida.  

La Segreteria del Consorzio è a disposizione per ogni possibile informazione. 

Art. 3- ESAME PROGETTI ED AZIONI PREVENTIVE CONTRO LE TRASGRESSIONI 

I progeƫ dovranno essere presentaƟ all’esame del Comitato di ArchiteƩura almeno 60  giorni prima del 
previsto avvio dei lavori ed in ogni caso precedentemente alla richiesta dei Ɵtoli abilitaƟvi di competenza delle 
Pubbliche Autorità amministraƟve. 

In casi di moƟvata urgenza, da esplicitare nella domanda, il Comitato potrà, a suo insindacabile giudizio, 
esaminare progeƫ in deroga al termine di cui al comma precedente. 

I progeƫ saranno esaminaƟ dal Comitato entro 60  giorni dall'invio della domanda, purché questa sia ritenuta 
completa di ogni allegato, secondo quanto precisato al comma seguente. Il termine di cui al periodo 
precedente è sospeso durante il mese di agosto. 

Tale termine non decorre qualora il progeƩo, all’aƩo della presentazione, non sia conforme a quanto previsto 
nelle “Linee Guida” riguardo ai contenuƟ della domanda e degli allegaƟ. Il medesimo termine non decorre 
qualora il Comitato esprima parere sospensivo. 

A seguito di presentazione della domanda di cui all’art. 2, , il seƩore tecnico del Consorzio svolgerà 
un’istruƩoria preliminare di concerto con il DireƩore Generale, ad esito della quale potrà dichiarare la 
richiesta inammissibile, ove carente degli  elemenƟ tecnico-descriƫvi ed allegaƟ indicaƟ dalla check-list di cui 
alla pagina 32 delle Linee Guida. Il SeƩore tecnico potrà richiedere integrazioni nel caso di carenze ritenute 
lievi, allo scopo di superare la fase di ammissibilità.  

Il proprietario-consorziato ed il terzo legiƫmato, anche mediante delegaƟ o i suoi rappresentanƟ, potranno, 
con domanda scriƩa, chiedere di essere convocaƟ per una specifica audizione durante l’esame del progeƩo 
da parte del Comitato. 

Il Comitato si riserva tuƩavia la facoltà di acceƩare o meno deƩa richiesta. 

Esaminato il progeƩo, il Comitato di ArchiteƩura, potrà esprimere: 

-  parere favorevole, con o senza prescrizioni; 

- parere sospensivo, eventualmente con richiesta di audizione e/o sopralluogo, qualora il 
progeƩo richieda alcuni approfondimenƟ istruƩori, modifiche o integrazioni progeƩuali, ma 
possa potenzialmente essere susceƫbile, all’esito, di un parere favorevole;  

- parere contrario.  

Nel caso di progeƫ che includano più categorie d’intervento e/o opere da realizzarsi in porzioni autonome di 
un’area o edificio, il Comitato potrà esprimere parere favorevole solo per alcune parƟ del progeƩo, e contrario 
o sospensivo per le restanƟ. 



Nel primo caso il Comitato potrà eventualmente richiedere, a mezzo di prescrizioni, varianƟ e/o modifiche 
al progeƩo presentato. 

ln tal caso di parere favorevole con prescrizioni, per l'oƩenimento dell'autorizzazione consorƟle, dovranno 
essere prodoƫ nuovi grafici e relazioni aƫ a dimostrare l'adempimento delle prescrizioni richieste. I nuovi 
elaboraƟ, conformi alle prescrizioni imparƟte, dovranno essere depositaƟ telemaƟcamente, prima dell'inizio 
dei lavori, presso il seƩore tecnico del Consorzio. 

Il progeƩo potrà essere ripresentato solamente qualora siano state apportate le modifiche e/o le varianƟ 
eventualmente formulate dal Comitato, con le predeƩe prescrizioni. ln casi parƟcolari, adeguatamente 
moƟvato, potrà essere espresso dal Comitato di ArchiteƩura un parere sospensivo. 

Su copia informaƟca del progeƩo approvato sarà apposta una marcatura con gli estremi di approvazione , le 
cui modalità telemaƟche saranno stabilite dalla Direzione Generale del Consorzio. 

Prima dell’avvio dei lavori, il Consorziato dovrà affiggere all’ingresso del CanƟere, in posizione ben visibile 
dalla viabilità pubblica, apposito cartello recante gli estremi dei permessi oƩenuƟ dalle Pubbliche Autorità e 
del parere favorevole rilasciato dal Comitato. L’omessa indicazione del parere, faƩe salve altre sanzioni e 
penali previste in caso di mancato oƩenimento, comporta l’applicazione di una di una penale stabilita dal 
C.d.A.  

Al fine di verificare il pieno rispeƩo del parere espresso, il Comitato potrà effeƩuare controlli sulle aƫvità di 
canƟere in ogni fase di esecuzione dei lavori, anche mediante il supporto del seƩore tecnico e/o del Servizio 
di Vigilanza consorƟle.  

 

Art. 4 - TERMINE Dl VALIDITÀ DEL PARERE FAVOREVOLE 

L'approvazione di un progeƩo accordata dal Comitato di ArchiteƩura, scadrà automaƟcamente se i lavori non 
saranno iniziaƟ entro il termine di due anni e comunque non vengano conclusi entro cinque anni dal rilascio 
del parere favorevole.  

Il rinnovo, salvo cause di forza maggiore o ritardi dovuƟ all’iter di conseguimento dei Ɵtoli di competenza 
delle Pubbliche Autorità, può essere concesso ordinariamente una sola volta e per uguale durata. In caso di 
presentazione della richiesta di rinnovo, si dovrà pagare una quota in misura doppia rispeƩo a quella pagata 
alla prima presentazione del progeƩo. 

La richiesta di rinnovo va presentata prima della scadenza del termine di cui al primo comma. 

Scaduto il termine di cui al primo comma e/o il caso di mancato rinnovo, il progeƩo deve essere ripresentato 
ex novo con le medesime modalità  di cui alla prima presentazione. 

Art. 5  -VARIANTI 

Ogni modifica al progeƩo inizialmente approvato dovrà essere oggeƩo di una domanda di autorizzazione al 
Consorzio, il quale, secondo i casi, potrà richiedere il deposito di nuova documentazione in ossequio alle Linee 
Guida. Le varianƟ al progeƩo che ha conseguito un parere favorevole dovranno essere soƩoposte al 
medesimo procedimento di cui all’art. 2 del presente Regolamento. 

 



Art. 6 -INIZIO  E FINE LAVORI 

I proprietari- consorziaƟ, od i terzi richiedenƟ il parere ed autorizzaƟ all’esecuzione dei lavori, e per essi anche 
il direƩore dei lavori, dovranno comunicare al Comitato di ArchiteƩura la data di inizio e fine di tuƫ i lavori,  
permeƩendo ai rappresentanƟ del suddeƩo Comitato di eseguire tuƩe le verifiche necessarie presso l’area di 
canƟere.  

La violazione delle disposizioni di cui al comma precedente potrà comportare l’applicazione di una penale, 
secondo quanto previsto dal C.d.A.  

 

Art. 7 - LAVORI Dl COSTRUZIONE INTERVENTI NEL PERIODO DI ALTA STAGIONE 

Al fine di limitare i rumori molesƟ durante l'alta stagione, il Consiglio di Amministrazione, anche su proposta 
del Comitato di ArchiteƩura, emana norme relaƟve alla riduzione e sospensione delle aƫvità edilizie. Il parere 
favorevole di competenza del Comitato riporta deƩe disposizioni, che devono essere streƩamente osservate 
dai soggeƫ esecutori, pena l’applicazione delle penali comminate dallo stesso C.d.A. consorƟle. 

 

Art. 8 - SCAVI CON USO Dl ESPLOSIVO – RISPETTO DELLE PREVISIONI AMBIENTALI. 

Chiunque debba eseguire lavori con uso di esplosivo, oltre all’ossequio delle leggi e disposizioni regolamentari 
vigenƟ, dovrà rispeƩare le seguenƟ norme: 

a. ln prossimità di abitazione od importante vegetazione, le cariche esplosive devono essere di limitata 
potenza; 

b. La zona minata dovrà essere ben proteƩa con rete metallica o fascine ben zavorrate, onde evitare che 
massi o pietre, spostaƟ dall'esplosione, ricadano sulla vegetazione e costruzioni circostanƟ; 

c. Il proprietario o per esso l'impresa ha l'obbligo di informare prevenƟvamente la Direzione del 
Consorzio Costa Smeralda circa il luogo e l'ora del brillamento delle mine, al solo scopo di controllare se siano 
state preservate la vegetazione, le rocce, e la conformazione del suolo, escludendo ogni qualsiasi 
responsabilità civile e penale, a persone e cose, che sono di esclusiva perƟnenza dell'impresa esecutrice dei 
lavori. 

d. L’esecutore di tali intervenƟ dovrà osservare streƩamente tuƩe le disposizioni a tutela dell’Ambiente 
ed in materia di sicurezza. 

I consorziaƟ, o terzi autorizzaƟ all’esecuzione degli intervenƟ soƩoposƟ al parere del Comitato, sono tenuƟ 
alla streƩa osservanza delle norme previste dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., oltre che delle Ordinanze 
regionali assunte in materia di prevenzione degli incendi boschivi. 

Art. 9 -NORME IGIENICHE E DI PULIZIA DEL CANTIERE 

È assolutamente vietato depositare materiali di costruzione, rifiuto od altro sui terreni, strade o loƫ adiacenƟ 
al loƩo interessato ai lavori. 



Se per moƟvi conƟngenƟ (ad es. scavo o scarico di materiali edili), si depositassero sulla strada residui di essi, 
l'impresa esecutrice dovrà provvedere immediatamente allo sgombero ed alla pulizia giornaliera della strada 
stessa. 

Qualora l'impresa non osservasse le disposizioni sopra indicate, il proprietario provvederà ad ammonirlo 
formalmente e le darà tre giorni di tempo per adeguarvisi, salvo il rispeƩo di termini e modalità diverse 
imposƟ dalle leggi vigenƟ. 

Al fine di salvaguardare l’incolumità delle persone, oltre che per prevenire pericoli per l’ambiente e danni ai 
beni mobili ed immobili ricadenƟ nel perimetro consorƟle, nel territorio del Consorzio Costa Smeralda è faƩo 
rigoroso divieto di effeƩuare deposiƟ di sfalci, potature, sterpaglie, anche temporanei, così come è vietato 
accendere fuochi per procedere al bruciamento, anche nei periodi ammessi dalle vigenƟ ordinanze regionali. 

E’ prescriƩo di procedere al conferimento degli sfalci, potature e sterpaglie in sito idoneo per il bruciamento, 
collocato in area distante non meno di 500 metri dal perimetro consorƟle.  

Trascorso inuƟlmente il termine di cui al comma 3, ed in caso di violazione delle disposizioni di cui ai commi 
precedenƟ, il DireƩore Generale potrà disporre la sospensione dei lavori a norma delllart. 17 per un periodo 
non inferiore a 30 giorni. Il DireƩore Generale Comitato di ArchiteƩura potrà comunque segnalare il caso al 
Consiglio di Amministrazione del Consorzio, per l'irrogazione della penale a carico dei proprietari, nei termini 
di cui all’IArt. 17 bis. 

 

Art. 10 RIFIUTI, INTERVENTI CONTRO INSETTI E RODITORI 

È vietato lo scarico di rifiuƟ di ogni genere, comprese le macerie e terra che dovrà essere effeƩuato in 
conformità alle disposizioni di legge vigenƟ. Di conseguenza i proprietari dovranno far riƟrare i loro rifiuƟ 
regolarmente dal servizio preposto a tale scopo e sostenere le spese relaƟve. 

Ogni proprietario dovrà assicurare, con mezzi appropriaƟ, adeguaƟ intervenƟ contro le zanzare, le mosche ed 
i roditori. 

ln difeƩo, il Consorzio Costa Smeralda potrà far prendere dai propri servizi tuƩe le misure necessarie a spese 
dei proprietari manchevoli. 

Art. 1 1 -MISURE ANTINCENDIO 

Ogni costruzione dovrà essere munita di esƟntore appropriato, che dovrà essere mantenuto in stato di buona 
manutenzione. 

Un incaricato del Consorzio potrà chiedere la prova dell'esistenza e del buon funzionamento dell'esƟntore. 

Ogni accantonamento di materiali infiammabili sulla Costa Smeralda è proibito, salvo autorizzazione speciale 
del Consorzio, che determinerà le misure di sicurezza da prendere. 

Tuƫ i fuochi di arƟficio od altri, anche quelli per eliminare rifiuƟ di disboscamento od altro, sono vietaƟ, salvo 
autorizzazione speciale del Consorzio, durante la stagione secca, cioè, generalmente dal 1 5 maggio al 15 
oƩobre. 

Art. 12 - PUBBLICITÀ E SEGNALETICA 



ln tuƩo il territorio della Costa Smeralda è proibito esporre cartelloni pubblicitari di qualsiasi Ɵpo in assenza 
del parere prevenƟvo favorevole del Comitato di ArchiteƩura.  

Art. 13 - ILLUMINAZIONE ESTERNA 

Ogni progeƩo di illuminazione esterna dovrà seguire le norme specifiche riportate nel presente Regolamento 
e nelle Linee Guida richiamate. 

Art. 14- CAMPINGS 

Sono assolutamente proibiƟ i camping, le abitazioni temporanee o mobili e specialmente le sistemazioni di 
tende, rouloƩes, caravan e simili. 

Art. 15 -ANTENNE – IMPIANTI TELEFONIA E SATELLITARI 

La ricezione delle trasmissioni televisive dovrà avvenire nelle costruzioni di Ɵpo intensivo, quali Alberghi, 
villaggi, case o appartamenƟ, teatri od altri edifici di notevole mole, mediante antenne centralizzate. 

Anche la posa ed installazione di impianƟ di telefonia mobile o satellitari è soƩoposta al parere prevenƟvo 
del Comitato qualora incida su porzioni esterne di edifici o aree di perƟnenza. 

Quando nelle suddeƩe costruzioni dovranno installarsi diverse utenze sarà faƩo obbligo ad ogni singolo 
utente di allacciarsi all'antenna centralizzata. Solamente per le ville isolate è consenƟta l'installazione di 
antenne televisive individuali. L'ubicazione di deƩe antenne dovrà essere approvata dagli Organi del 
Consorzio. 

16 SCIORINAMENTO Dl BIANCHERIA OD ALTRO 

È vietato ogni sciorinamento di biancheria od altro, sulle finestre, porte, teƩoie, terrazze, giardini ed ogni altro 
luogo fronteggiante strade od altri spazi pubblici. 

Si raccomanda di prevedere in ogni progeƩo un luogo riservato e nascosto, da desƟnare a deƩo 
sciorinamento. 

Art. 17 - TRASGRESSIONI E PENALITÀ 

Qualora un'opera o installazione venga avviata o eseguita senza il prevenƟvo rilascio del parere favorevole 
del Comitato di ArchiteƩura, il DireƩore Generale del Consorzio prenderà contaƩo immediato con il 
proprietario-consorziato e/o l’eventuale  il terzo legiƫmato  per diffidare  il trasgressore ed  oƩenere 
l'interruzione dell'opera ed il riprisƟno dello stato dei luoghi. 

ln caso di mancata interruzione dei lavori e/o riprisƟno dello stato dei luoghi in via volontaria e nel termine 
indicato nella diffida di cui al comma precedente, così come di rifiuto da parte del proprietario, il DireƩore 
del Consorzio, su mandato del Consiglio di Amministrazione, potrà rivolgersi all'Autorità Giudiziaria per 
oƩenere, applicando le leggi vigenƟ, oltre alle norme Statutarie e regolamentari consorƟli, la riduzione in 
prisƟno a spese del proprietario.  

Qualora un’opera venga eseguita senza rispeƩare  i termini, prescrizioni e condizioni indicate nel parere 
favorevole rilasciato dal Comitato di ArchiteƩura, Il DireƩore Generale invita formalmente il proprietario o 
terzo legiƫmato a modificare l'opera in maniera da rispeƩare i termini e le condizioni suddeƩe. 



ln ogni caso, potrà essere chiesto all’Autorità Giudiziaria che venga ordinata la sospensione dei lavori, qualora 
essi siano in corso. 

Ove, entro il congruo termine fissatogli, il proprietario non si adeguasse all'invito, il Comitato di ArchiteƩura 
ne riferirà al DireƩore del Consorzio, per i provvedimenƟ di cui al presente arƟcolo. 

 

Art. 17 bis – PENALI 

Indipendentemente dalla procedura di sospensione e/o demolizione sopraddeƩa, i ConsorziaƟ inadempienƟ  
o trasgressori saranno tenuƟ al pagamento, in favore del Consorzio, di una penale sino al quinto del prezzo di 
acquisto dell'immobile su cui sorge l'opera e, in ipotesi di trasferimento a Ɵtolo gratuito, del valore 
dell'immobile accertato dall’Ufficio del Registro. 

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Costa Smeralda - cui è demandata l'erogazione e la 
determinazione dell'importo di deƩa penale, anche su segnalazione del Comitato di ArchiteƩura - potrà 
ridurne l'importo in conseguenza alle giusƟficazioni addoƩe dall'inadempiente o trasgressore. 

Le disposizioni del presente e del precedente arƟcolo si applicano anche alle opere di trasformazione interna 
di fabbricaƟ o di porzioni di fabbricaƟ soggeƫ all'approvazione del Comitato di ArchiteƩura a norma dell’art. 
1 , 20 comma, del presente Regolamento. 

Art. 18 -RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI E STORICI 

Nel caso in cui si trovino nella zona della Costa Smeralda elemenƟ di interesse paleontologico, archeologico, 
arƟsƟco, storico, il ritrovatore, il proprietario, il direƩore o l'imprenditore dei lavori saranno obbligaƟ a farne 
denuncia immediata alle Autorità competenƟ ed al Comitato di ArchiteƩura. 

QuesƟ oggeƫ, con l'accordo delle Autorità, potranno essere raccolƟ in un museo parƟcolare della zona. 

 

Art. 19 - INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO 

Il Comitato di ArchiteƩura si riserva la possibilità di segnalare al Consiglio di Amministrazione del Consorzio, 
le integrazioni ed ogni altra variazione della normaƟva portata dal presente Regolamento, ai fini 
dell'assunzione della delibera prevista dalllArt. 25 - 70 capoverso dello Statuto del Consorzio. 

Art. 20 - RISPETTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE E DELLE ALTRE PREVISIONI DI LEGGE 

Tuƫ i progeƫ soggeƫ al rilascio di Ɵtoli espressi di competenza delle Pubbliche Amministrazioni, così come 
assoggeƩaƟ alle disposizioni in materia di SCIA/CILA/DUA ex D.P.R. 380/01, l.r. 24/2016 e ss.mm.ii., devono 
essere prevenƟvamente soƩoposƟ all’approvazione del Comitato di ArchiteƩura del Consorzio e dovranno 
rispeƩare tuƩe le previsioni del Regolamento Edilizio Comunale e delle altre norme generali applicabili. 
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PIANI Dl LOTTIZZAZIONE 

Premessa 



Le procedure riportate nel testo che segue, relaƟve ai piani di loƫzzazione ed altri piani aƩuaƟvi previsƟ dalla 
normaƟva vigente, strumenƟ finali dello sviluppo urbanisƟco- territoriale, paesaggisƟco ed ambientale, 
hanno come principale obieƫvo, il raggiungimento di un correƩo rapporto tra paesaggio, ambiente ed 
insediamenƟ. 

Gli arƟcoli che seguono non hanno lo scopo di introdurre un rigido sistema regolamentare ma rappresentano 
un metodo che consente al progeƫsta una scelta urbanisƟca oƫmale per il territorio da sviluppare, e per il 
Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda, un sistema di controllo di agevole applicazione. 

Il Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda intende compiere un esame sempre più 
approfondito delle componenƟ che caraƩerizzano i piani aƩuaƟvi urbanisƟci, affinché ogni intervento 
sull'ambiente naturale ed oƩenere un UprodoƩo urbanisƟco" possa divenire quanto più compaƟbile con tuƩe 
le componenƟ ambientali e paesaggisƟco-territoriali, secondo la definizione di cui alle premesse. 

Nella progeƩazione preliminare si dovrà compiere un’analisi molto approfondita del territorio, con 
l'indicazione delle scelte oƫmali circa il posizionamento dei volumi e tracciato della viabilità. 

Gli elemenƟ fondamentali per consenƟre le verifiche su indicate sono cosƟtuite sopraƩuƩo dai daƟ di rilievo 
plano-volumetrico del territorio da loƫzzare, dalle simulazioni post operam e dagli studi relaƟvi alle 
componenƟ ambientali e forestali. 

Si traƩa quindi di elemenƟ comunque uƟlizzaƟ ed indispensabili per il correƩo studio di un piano di 
loƫzzazione. 

Art. 21 - AREE ASSOGGETTATE A PIANO Dl LOTTIZZAZIONE 

TuƩe le aree consorziate, per le quali è previsto un intervento urbanisƟco di qualunque genere, sono 
assoggeƩate allo studio di un piano di loƫzzazione o equivalente in base alla normaƟva regionale vigente, 
che tenga conto delle procedure più avanƟ riportate, ed in rispeƩo alle normaƟve Regionali e Comunali. 

Art. 22 - DOMANDA Dl APPROVAZIONE 

Chiunque intenda sviluppare le aree indicate all'Art. 21 è tenuto a presentare prevenƟvamente uno studio 
generale del comparto al Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda. 

La domanda accompagnata dal progeƩo in formato digitale, firmata dal proprietario e dal progeƫsta, deve 
essere indirizzata al Consorzio Costa Smeralda, e pervenire almeno 60 giorni prima del suo esame da parte 
del Comitato di ArchiteƩura. 

Il mancato oƩenimento del parere favorevole riguardo al progeƩo di piano comporta l’applicazione delle 
penali di cui all’art. 17 bis del presente regolamento.  

Art. 23 - PARTICOLARI DEI PROGETTI ED ALLEGATI 

Il progeƩo di piano dovrà essere redaƩo in conformità alle Linee Guida di cui alle premesse del presente 
regolamento.  

Il Comitato di ArchiteƩura prenderà in esame: A) il progeƩo di massima o B) il progeƩo definiƟvo. 

A. ProgeƩo di massima: 

Per riesame di un progeƩo di massima di un piano di loƫzzazione, sono necessari i seguenƟ elaboraƟ: 



a. Stralcio dello strumento urbanisƟco comunale con I’indicazione dell'area interessata alla 
loƫzzazione. 

b. Planimetria catastale con l'indicazione dei mappali interessaƟ e relaƟvo cerƟficato catastale, 
aƩestante le superfici catastali. 

c. Corografia scala 1 :10.000 con indicazione dell'area interessata. 

d. Planimetria scala 1:4.000 0 1:2.000 con rilievo plano-alƟmetrico del terreno, sul quale devono essere 
indicaƟ i confini della loƫzzazione, le aree adiacenƟ già loƫzzate o meno e le costruzioni in un raggio di 500 
metri dai confini dell'area loƫzzata. 

e. Presentazione grafica scala 1 :1 .OOO del territorio da loƫzzare, con grafici che oltre a 
rappresentare lo stato di faƩo dell'area interessata evidenzino: 

 Fasce del terreno con pendenze diverse. 

 Le macchie di vegetazione e gruppi di rocce importanƟ. 

 I coni panoramici più importanƟ. 

 Gli accessi alla loƫzzazione. 

 Adeguate sezioni del terreno oggeƩo della loƫzzazione. 

f. Relazione tecnica generale sui criteri di impostazione dello studio di loƫzzazione, con riferimento alle 
normaƟve ed agli strumenƟ urbanisƟci Regionali e Comunali, con una tabella contenente tuƫ i daƟ tecnici 
relaƟvi alle superfici, ai volumi, alle Ɵpologie dei fabbricaƟ; alle superfici degli standard e riferimenƟ tecnici 
generali relaƟvi alle opere di urbanizzazione. 

B. ProgeƩo DefiniƟvo 

Per oƩenere l'approvazione definiƟva del piano di loƫzzazione, oltre alla presentazione degli elaboraƟ 
previsƟ per il progeƩo di massima (qualora non fosse stato presentato in precedenza deƩo progeƩo di 
massima) ed oltre agli elaboraƟ previsƟ dal Regolamento Edilizio Comunale non elencaƟ più appresso, 
dovranno essere presentaƟ i seguenƟ elaboraƟ: 

a. Planimetria in scala 1:1000, nella quale dovranno essere individuaƟ: 

 I loƫ edificabili con i relaƟvi valori di superficie, di volume e di altezza massima dei 
fabbricaƟ. 

 La viabilità. 

 Le aree desƟnate ai parcheggi pubblici ed agli altri standards pubblici con riportaƟ i daƟ 
relaƟvi alla superficie ed alla loro desƟnazione. 

b. Plano-volumetrico in scala 1:1000 con riportata l'area entro la quale, all'interno dei singoli loƫ, dovrà 
essere realizzato il fabbricato, con tracciata una linea ortogonale all'asse di massima visibilità panoramica 
dell'area desƟnata alla localizzazione del fabbricato. 



c. Planimetrie generali in scala 1 :1000 dell'intera rete viaria della loƫzzazione con la localizzazione dei 
parcheggi pubblici. 

d. Rappresentazione grafica delle livelleƩe stradali, dei raggi di curvatura e delle sezioni Ɵpo stradali. 

e. Studio di massima dei parcheggi pubblici con l'individuazione del numero dei posƟ auto. 

f. Planimetria generale in scala 1:1000 delle infrastruƩure idriche, fognarie, eleƩriche e telefoniche 
con la localizzazione del serbatoio idrico e dell'impianto di depurazione con il relaƟvo scarico. 

g. Relazione tecnica sui criteri generali d'impostazione, corredata di tuƫ i daƟ planimetrici, volumetrici 
e delle altezze dei fabbricaƟ accompagnata da una relazione sulle infrastruƩure con i relaƟvi calcoli di 
dimensionamento di ogni singola infrastruƩura. 

h. Bozza della convenzione. 

Sul terreno con sagome in legno, riportanƟ il numero del loƩo, dovrà essere idenƟficato il baricentro 
dell'area di edificazione. L'altezza della sagoma dovrà essere pari all'altezza del fabbricato prevista nella 
planimetria di cui alla precedente leƩera a). 

Per un migliore esame della loƫzzazione, il Comitato potrà chiedere la presentazione di un plasƟco in scala 
1:1000, con la localizzazione dei fabbricaƟ. 

Art. 24 - VARIANTI 

Qualunque Ɵpo di variante al piano di loƫzzazione precedentemente approvato, richiesta dagli EnƟ Locali o 
decisa dai loƫzzanƟ, deve essere prevenƟvamente approvata dal Comitato di ArchiteƩura del Consorzio 
Costa Smeralda. 

Pertanto prima della firma della convenzione con il Comune, il loƫzzante dovrà soƩoporre alla verifica della 
Segreteria del Comitato di ArchiteƩura su indicato, tuƩa la documentazione oggeƩo di deƩa convenzione. 

La disposizione di cui al comma precedente si applica anche in caso di varianƟ al piano. 

La Segreteria suddeƩa resƟtuirà deƫ elaboraƟ con un visto di conformità, che cosƟtuirà automaƟca 
autorizzazione a procedere con la sƟpula della convenzione. 

 

Art. 25 - ESECUTIVITÀ DEI PIANI Dl LOTTIZZAZIONE 

Per dare corso alla realizzazione dei piani di loƫzzazione, i loƫzzanƟ devono depositare, presso la Segreteria 
del Comitato di ArchiteƩura del Consorzio, copia integrale di tuƫ gli elaboraƟ firmaƟ dalle parƟ e cosƟtuenƟ 
l'aƩo di convenzione sƟpulato con il Comune. 

L'accertata corrispondenza di deƫ piani, con quelli approvaƟ dal Comitato di ArchiteƩura del Consorzio, 
rende esecuƟva l'approvazione rilasciata in precedenza dal Comitato di ArchiteƩura. 
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O P E R E D l U R BA N I ZZAZ I O N E P R I M A R I A INFRASTRUTTURE 

Premessa 



Le opere di urbanizzazione primaria cosƟtuiscono le componenƟ più importanƟ di una loƫzzazione e quindi 
dello sviluppo urbanisƟco. Consapevole di tale importanza, il Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa 
Smeralda ha redaƩo le procedure da seguire, con l'obieƫvo di dotare gli sviluppi futuri, di infrastruƩure 
adeguate che corrispondano a esigenze di qualità, di massima fruibilità e flessibilità e, sopraƩuƩo, 
consentano, nel lungo termine, una gesƟone improntata a criteri di semplicità ed economicità. 

Il rispeƩo dell'ambiente e del paesaggio deve cosƟtuire uno dei principali obieƫvi da conseguire in fase di 
progeƩazione, e, più ancora, in fase di esecuzione delle opere infrastruƩurali. 

Art. 26 - CLASSIFICAZIONE DELLE OPERE 

Le opere di urbanizzazione primaria sono cosƟtuite dalle seguenƟ infrastruƩure generali: 

 Viabilità (strade di loƫzzazione e di collegamento). 

 Parcheggi pubblici, stradine e passaggi pedonali. 

 Rete di distribuzione idrica e opere accessorie. 

 Rete fognaria ed impianƟ. 

 Rete di distribuzione eleƩrica ed opere accessorie. 

 Rete di distribuzione telefonica ed opere accessorie. 

La domanda accompagnata dal progeƩo in duplice copia deve pervenire al Consorzio Costa Smeralda 
almeno 30 giorni prima del suo esame da parte del Comitato di ArchiteƩura. 

Art. 27 - VIABILITÀ 

La parƟcolare orografia del territorio consorƟle e Ilesigenza del massimo rispeƩo del paesaggio e 
dell'ecologia, pongono la viabilità fra le infrastruƩure più importanƟ e delicate da realizzare nell'ambito dello 
sviluppo urbanisƟco del territorio. 

Llintero sistema distribuƟvo delle varie aree (standard e loƫ edificabili) e in funzione della loro accessibilità e 
quindi della rete viaria. 

La scelta del tracciato rappresenta il primo e più importante impegno dello studio preliminare di un piano di 
loƫzzazione. 

Da ciò ne deriva che il progeƩo di una rete viaria deve passare aƩraverso due fasi successive di elaborazione, 
più avanƟ precisate. 

ln linea di massima lo studio delle strade deve tenere conto dei seguenƟ criteri generali : 

 Studio del traffico originato dalla loƫzzazione ed inserimento nella viabilità generale. 

 Tracciato quanto più possibile aderente all'andamento naturale del terreno. 

 Massima salvaguardia degli elemenƟ naturali di parƟcolare pregio (vegetazione, rocce caraƩerisƟche, 
ecc.). 



 Contenimento delle livelleƩe entro un massimo del 1 5% di pendenza, salvo casi parƟcolari e per 
brevi traƩe nelle quali è possibile superare deƩo limite. 

 Evitare quanto più possibile grossi scavi e riporƟ ed altre opere stradali, che pongano in maggior 
risalto l'intervento sul paesaggio. 

 Soddisfare nel miglior modo possibile (senza eccessivi scavi o riporƟ) gli accessi ai singoli loƫ. 

A. 1 a Fase - ProgeƩo preliminare ln questa fase si devono definire i seguenƟ elemenƟ: 

 Tracciato dell'asse stradale, con possibilità di modeste varianƟ da apportare al progeƩo definiƟvo ed 
esecuƟvo. 

 CollegamenƟ con la rete esistente. 

 Definizione delle caraƩerisƟche della strada (larghezza, Ɵpo di opere accessorie laterali, ecc ). 

 Regolamento dello scolo delle acque (mantenimento dei corsi d'acqua naturali e raccolta ed 
allontanamento delle acque meteoriche dalle superfici stradali). 

ln questa prima fase, ai fini delllapprovazione da parte del Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa 
Smeralda, la documentazione da presentare è la seguente: 

a. Corografia generale scala 1 :10.000 con delimitazione dell'area da loƫzzare o da servire e con 
l'indicazione del tracciato della rete viaria da realizzare, contenente i punƟ di collegamento con la rete viaria 
esistente. 

b. Planimetria generale scala 1:1 .OOO dello studio di massima della loƫzzazione interessata alla rete 
viaria in progeƩo e sulla quale siano evidenziaƟ, con la dovuta precisione, il tracciato degli assi stradali, la 
lunghezza delle carreggiate, i punƟ di accesso loƫ ed ai parcheggi e le eventuali opere di sostegno o di 
aƩraversamento idraulico e di scolo delle acque meteoriche. 

c. Profilo verƟcale in opportuna scala del terreno naturale in corrispondenza dell'asse stradale, con la 
determinazione delle livelleƩe stradali principali e l'indicazione delle pendenze e degli altri elemenƟ tecnici. 

d. Sezioni trasversali nei punƟ criƟci (scavi e riporƟ superiori a mt. 1 ,50) e di accesso ai loƫ. 

e. Relazione tecnica, con riferimento afflusso del traffico veicolare ed alle caraƩerisƟche tecniche 
dell'infrastruƩura, che illustri le principali scelte di natura esteƟca quali materiali illuminazione e altri 
significaƟvi deƩagli costruƫvi (muratura di delimitazione dell’area o altre recinzioni, ed ulteriori deƩagli). 

f. PiccheƩamento sul terreno dell'asse stradale con pali visibili, collocaƟ ad ogni verƟce del cambio di 
livelleƩa e altri intermedi per facilitare la visione dell'andamento dell'asse. Su ogni palo di verƟce di livelleƩa 
deve essere applicata una tavoleƩa con l'indicazione delle pendenze delle livelleƩe nei due sensi e I laltezza 
del piano stradale (- per lo scavo; + per il riporto) rispeƩo alla quota del terreno naturale. 

B. 2 Fase - ProgeƩo definiƟvo ed esecuƟvo. 

Si passa a questa fase di progeƩazione dopo aver oƩenuto I’approvazione del progeƩo preliminare, di cui alla 
fase precedente. 



ln questa seconda fase si devono definire, nel deƩaglio, tuƫ gli elemenƟ dell'infrastruƩura stradale, ed in 
parƟcolare: 

 Il tracciato definiƟvo. 

 Le caraƩerisƟche della strada (sezione Ɵpo, pavimentazione, banchine, ecc.). 

 Il profilo alƟmetrico delle livelleƩe. 

 Le sezioni trasversali. 

 L'area di massimo ingombro effeƫvo della strada per la definizione dei confini dei terreni (loƫ o standards) 
che fronteggiano la strada. 

 Le opere darte (ponƟcelli, tombini, muri di sostegno, aiuole sparƟtraffico, ecc.). 

 Lo studio deƩagliato della regolamentazione delle acque superficiali e meteoriche. 

 La segnaleƟca verƟcale ed orizzontale e la toponomasƟca. 

 La piantumazione delle scarpate e di altre aree di perƟnenza. 

Il progeƩo definiƟvo deve essere pertanto corredato dai seguenƟ elaboraƟ: 

a. Planimetria generale scala 1 .OOO del tracciato definiƟvo della rete viaria, con l'indicazione dei raggi 
di curvatura dei piccheƫ di sezione e di tuƫ gli altri elemenƟ normalmente uƟlizzaƟ. 

b. Profilo alƟmetrico in scala adeguata delle strade, con l'indicazione delle pendenza e di tuƫ gli altri 
daƟ tecnici necessari. 

c. Sezioni trasversali della strada in scala adeguata (1 :200), con evidenziate le quote del terreno 
naturale e le quote della sede stradale. 

d. Planimetria su piano quotato in scala 1 :500 di massimo ingombro stradale, comprendente 
carreggiata, accesso ai loƫ, banchine, cuneƩe e scarpate, così come risultano dalle sezioni trasversali. 

Tale planimetria serve a determinare i confini dei terreni che fronteggiano la strada ed a valutare il reale 
impaƩo sul terreno e quindi sul paesaggio. 

e. Sezioni Ɵpo della strada secondo le diverse situazioni (scavo, riporto e mista) con i deƩagli del Ɵpo di 
soƩofondo, della pavimentazione, dei cordoli delle banchine delle cuneƩe (almeno in scala 1 :1 00). 

e. ProgeƩo specifico e deƩagliato delle eventuali opere d'arte principali (ponƟcelli e muri di sostegno) 
e delle secondarie (tombini circolari e opere 

di raccolta e smalƟmento acque della carreggiata). 

g. Planimetria generale scala 1 :1 .OOO della segnaleƟca e della toponomasƟca, con i deƩagli delle 
installazioni. 

g. Planimetria generale scala 1:1.OOO delle opere in verde con indicazione degli intervenƟ di 
giardinaggio sulle aree di perƟnenza stradale, con elencazione delle essenze delle piante per scarpate, 
banchine in genere, svincoli, ecc. 



g. Relazione tecnica deƩagliata. 

l) PiccheƩamento sul terreno della fascia di massimo ingombro stradale. Esso deve rendere visibile 
l'andamento di deƩa fascia, a mezzo di pali installaƟ in numero sufficiente per l'individuazione 
dell'andamento planimetrico della fascia stessa. 

DeƩo piccheƩamento, se definiƟvo, può essere uƟlizzato per la fase esecuƟva dell'opera. 

Per le opere d’arte di parƟcolare importanza (ponƟcelli, muri di sostegno, ecc.) si dovranno installare le 
sagome opportunamente quotate. 

Art. 28 - PARCHEGGI PUBBLICI 

L'ampiezza delle aree desƟnate ai parcheggi pubblici o ad uso pubblico è determinata dalla normaƟva 
comunale. 

ln termini reali la loro ampiezza e la loro ubicazione deve essere valutata in funzione delle effeƫve esigenze 
di tuƩa Ilarea loƫzzata. 

Pertanto, salvo casi parƟcolari, la dotazione dei parcheggi pubblici di unt’intera zona loƫzzata, deve essere 
progeƩata in maniera unitaria anche se con ubicazioni indipendenƟ. 

Gli elaboraƟ del progeƩo da presentare all'approvazione del Comitato di ArchiteƩura devono pertanto essere 
i seguenƟ: 

a. Planimetria generale scala 1.OOO della loƫzzazione con l'ubicazione delle aree desƟnate a 
parcheggio, secondo la quanƟtà prescriƩa dalle norme e ponendo in evidenza la superficie indispensabile a 
coprire le necessità effeƫve. 

b. Pianta del parcheggio scala 1 :200 quotata, con I’individuazione dei posƟ auto, motocicleƩe, bicicleƩe, 
ecc. e delle opere necessarie (cordoli, cuneƩe, scarpate, ecc.). 

c. Sezioni scala 1 :200 quotate, in numero sufficiente a raffigurare l'opera nel suo profilo verƟcale, 
rispeƩo all'andamento naturale del terreno. 

d. PiccheƩamento dei verƟci dell'area di massimo ingombro del parcheggio con tavoleƩe orizzontali di 
riferimento del piano finito. 

e. Pianta scala 1 :200 relaƟva alle opere di giardinaggio delle perƟnenze, con indicazione delle essenze 
delle piante. 

f. Relazione tecnica, con parƟcolare riferimento alla valutazione delle necessità di tuƩa l'area e possibile 
uƟlizzo di ciascun parcheggio. 

Art. 29 - RETE Dl DISTRIBUZIONE IDRICA ED OPERE ACCESSORIE 

Una regola fondamentale net sistema di distribuzione idrica è quella di evitare rigorosamente che la condoƩa 
adduƩrice ai serbatoi di accumulo, assuma funzioni di rete di distribuzione alle utenze. 

La colonna principale deve alimentare unicamente i serbatoi generali di accumulo dai quali si diramano poi 
tuƩe le reƟ di distribuzione. 



Questo principio implica necessariamente uno studio generale di tuƩo il territorio consorƟle, nel quale gli 
elemenƟ principali di valutazione sono imperniaƟ sulle risorse idriche e sulle necessità di funzione dello 
sviluppo urbanisƟco. 

Con tale condizione è evidente che nel contesto del procedimento pubblico di approvazione dei prossimi piani 
di loƫzzazione dovrà essere acquisita l’approvazione   dello specifico progeƩo o piano "idrico" generale di 
competenza di Abbanoa SPA o altro soggeƩo pubblico preposto già definito. 

Nel caso specifico, il progeƩo di distribuzione idrica di una loƫzzazione deve riportare sopraƩuƩo le 
indicazioni sulla disponibilità idrica ed il fabbisogno nei momenƟ di massimo uƟlizzo, che restano vincolaƟ. 

Salvo deroghe per casi parƟcolari, tuƩe le conduƩure e canalizzazioni devono essere soƩerranee. 

Gli elaboraƟ di progeƩo sono cosƟtuiƟ da: 

a. Relazione tecnica che illustri il sistema distribuƟvo, i calcoli idraulici del dimensionamento del sistema 
di distribuzione e dimostri la capacità di coprire le esigenze di utenza riferite alla stagione esƟva indicando le 
risorse idriche disponibili ed i consumi, in ragione del numero degli abitanƟ. Nella relazione dovranno inoltre 
essere indicaƟ gli eventuali e possibili "momenƟ" criƟci di distribuzione. 

b. Planimetria generale della distribuzione scala 1 :500 con Ilindicazione del tracciato della rete, della 
sezione dei tubi e dei materiali che si uƟlizzeranno, della posizione dei pozzeƫ con le saracinesche di linea ed 
altre apparecchiature che si sƟmassero necessarie (riduƩori di pressione, manometri), di allaccio per le 
singole utenze, degli sfiaƟ, e di tuƩe le altre apparecchiature ed impianƟ necessari, con parƟcolare 
riferimento agli impianƟ anƟncendio. 

c. Profilo alƟmetrico quotato della condoƩa in scala 1 :1 .OOO, con Ilindicazione della quota massima di 
uƟlizzo. 

d. Sezione e Ɵpo delle condoƩe (sono indicate nella sezione Ɵpo delle strade). 

e. ProgeƩo dei manufaƫ (serbatoi, stazione di sollevamento, nicchie contatori generali, ecc.) 
comprendente piante, sezioni, prospeƫ, e sagome quotate ed opere di giardinaggio eventuale. 

f. CaraƩerisƟche tecniche delle apparecchiature speciali (pompe, autoclavi, ecc.). 

Art. 30 - RETE FOGNARIA ED IMPIANTI 

Il progeƩo della rete fognaria e relaƟvi impianƟ deve essere conforme alle leggi vigenƟ in materia e favorire 
il recupero e riuƟlizzo delle acque reflue, previo traƩamento in conformità alle disposizioni vigenƟ. 

ln linea generale non è ammesso alcun nuovo impianto singolo di fossa seƫca, ma ogni loƫzzazione deve 
essere fornita di una rete di raccolta dei liquami, con la previsione di allaccio alle reƟ generali di raccolta 
liquami o di impianto di depurazione e relaƟvi scarichi delle acque traƩate. Salvo deroghe per i casi parƟcolari, 
tuƩe le conduƩure e canalizzazioni devono essere soƩerranee. 

Il progeƩo deve pertanto essere cosƟtuito dai seguenƟ elaboraƟ: 

a. Relazione tecnica che illustri il sistema delle reƟ di raccolta, di depurazione e di scarico delle acque 
traƩate, in relazione alla quanƟtà di liquame da raccogliere nel periodo di massimo affollamento. 



b. Planimetria generale della rete fognaria in scala 1 :500 con I l indicazione del tracciato della rete, della 
sezione delle tubazioni, della posizione dei pozzeƫ di allaccio alle singole utenze e di tuƩe le altre opere od 
apparecchiature necessarie. 

c. Profilo alƟmetrico delle condoƩe, con il posizionamento dei punƟ di sollevamento. 

d. Sezione Ɵpo delle condoƩe (sono indicate nelle sezioni stradali). 

e. ProgeƩo degli impianƟ (depuratori, sollevamento) e manufaƫ, completo di piante, sezioni, prospeƫ, 
opere di giardinaggio per il mascheramento e sagome quotate sul terreno. 

f. CaraƩerisƟche tecniche e funzionali degli impianƟ, con precise indicazioni sullo scarico dei liquami 
traƩaƟ (tracciato condoƩa e punto scarico). 

g. Nel caso che la loƫzzazione sia dotata di proprio impianto di depurazione indicare la dispersione delle 
acque traƩate (in mare od in terra). 

ln quest'ulƟmo caso indicare se vengono usate per irrigazione delle zone verdi per cui è necessario fornire il 
relaƟvo progeƩo. 

 

Art. 31 - RETE Dl DISTRIBUZIONE ELETTRICA ED OPERE ACCESSORIE 

Il progeƩo deve rispondere alle norme nazionali specifiche in materia e la rete di distribuzione deve essere 
interrata. 

Il progeƩo prevenƟvamente approvato dall’Ente erogatore deve contenere: 

a. Una relazione tecnica che determini anzituƩo la potenza necessaria. La relazione dovrà inoltre 
illustrare i criteri distribuƟvi e la potenza disponibile per ciascuna utenza (che diverrà vincolante). 

b. Una planimetria generale scala 1:1 .OOO della rete con I’ubicazione di eventuali pozzeƫ e delle altre 
opere ed installazioni necessarie, con parƟcolare riguardo alle casseƩe di derivazione e locali contenitori delle 
singole utenze. 

c. Sezioni stradali Ɵpo, con posizionamento dei cavidoƫ. 

d. ProgeƩo delle cabine di trasformazione e di distribuzione comprendente: piante, prospeƫ, sezioni e 
sagome quotate sul terreno. 

e. CaraƩerisƟche tecniche e funzionali delle apparecchiature. 

f. CaraƩerisƟche dei corpi illuminanƟ e relaƟvi schemi eleƩrici. 

Art. 32 - RETE Dl DISTRIBUZIONE TELEFONICA-DATI 

Il progeƩo, sia relaƟvo alla rete telefonica che distribuzione daƟ e diffusione delle nuove tecnologie di 
telecomunicazione, deve rispondere alle norme nazionali specifiche in materia. La rete deve essere 
interrata, salvo che inderogabili disposizioni di caraƩere tecnico impongano diverse soluzioni. 

 



Il progeƩo prevenƟvamente approvato dall'Ente erogatore deve contenere: 

a. Una relazione tecnica che determini la quanƟtà delle utenze e la verifica con la disponibilità. 

b. Una planimetria generale scala 1:1000 della rete, con l'ubicazione di eventuali pozzeƫ, e delle altre 
opere ed installazioni necessarie. 

c. Sezioni stradali Ɵpo, con posizionamento dei cavidoƫ. 

d. ProgeƩo delle chiostrine di distribuzione ed altri manufaƫ, comprendente piante, sezioni prospeƫ 
e sagome quotate sul terreno. 

ln ogni caso, data l'evoluzione di nuove tecnologie, il Comitato si riserva di non approvare il progeƩo 
soƩoposto al suo esame, qualora esso sia susceƫbile di arrecare danno alla salute delle persone o della 
salubrità dei luoghi. 

Art. 33 - FASE ESECUTIVA DELLE OPERE 

Al fine di consenƟre i dovuƟ controlli da parte del Consorzio Costa Smeralda, una copia del progeƩo esecuƟvo, 
munito del parere del Comitato, dovrà essere custodito presso il canƟere ed esibito a semplice richiesta degli 
organi di vigilanza  

Art. 34 - FASE Dl COLLAUDO DELLE OPERE 

Qualsiasi opera infrastruƩurale indipendentemente dagli obblighi indicaƟ dalla convenzione, e dalle 
autorizzazioni necessarie a termini di legge, dovrà essere collaudata tecnicamente, prima che la stessa sia 
consegnata per la gesƟone di ordinario uƟlizzo. 

Per quanto concerne l'interesse del Consorzio Costa Smeralda, il verbale di collaudo dovrà indicare la 
corrispondenza tra il progeƩo approvato e quanto realizzato, oltre alle normali verifiche e prove previste 
dalle leggi e regolamenƟ. Copia di deƩo verbale dovrà essere inviata al Consorzio Costa Smeralda.  

Art. 35 - FASE Dl GESTIONE DELLE OPERE DI ADDUZIONE E GESTIONE IDRICA, ELETTRICA ED IDRICA-  
CONTROLLI. 

Il Consorzio Costa Smeralda si riserva di richiedere le analisi sull'acqua ad uso domesƟco, sugli impianƟ di 
smalƟmento delle acque nere ed in generale di richiedere alle competenƟ Autorità il controllo circa il buon 
funzionamento delle infrastruƩure ricadenƟ nel perimetro consorƟle  
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FABBRICATI ED OPERE ACCESSORIE 

Art. 36 - INDICE Dl EDIFICABILITÀ 

Nel perimetro consorƟle si applicano le previsioni volumetriche ammesse dalle vigenƟ disposizioni di legge 
ed aƫ di pianificazione, e loro adeguamenƟ.  I Il Comitato di ArchiteƩura può, tuƩavia, imporre prescrizioni 
finalizzate al migliore inserimento paesaggisƟco di ogni intervento, in conformità alle Linee Guida richiamate 
nel presente Regolamento. 

Art. 37 - ALTEZZE E DISTANZE 



L'altezza di ciascun fabbricato, la distanza dai confini e da altri fabbricaƟ vicini, saranno quelle indicate, nel 
Regolamento Edilizio Comunale, nella loƫzzazione convenzionata ed eventualmente nell’aƩo di acquisto; 
saranno comunque faƩe osservare le condizioni più restriƫve o ampliaƟve consenƟte dalle norme applicabili 
nelle singole faƫspecie. 

Il Comitato di ArchiteƩura si riserva tuƩavia la possibilità di variare deƩe previsioni con criteri di restriƫvità, 
sempre in armonia con le norme comunali, qualora nell'esame di un progeƩo si riscontrassero parƟcolari 
situazioni panoramiche o di bellezze naturali o che riguardino problemi di interesse generale. 

Art. 38 - METODO Dl MISURAZIONE 

L'altezza, la superficie e la cubatura di ciascun fabbricato si misurano secondo le norme del Regolamento 
Edilizio Comunale e delle altre norme vigenƟ. 

Art. 39 - PARTICOLARI DEI PROGETTI ALLEGATI 

Il Comitato di ArchiteƩura prenderà in esame, in conformità alle Linee Guida richiamate nel presente 
Regolamento:  

A) il progeƩo di massima o B) il progeƩo definiƟvo. 

La domanda dovrà pervenire al Consorzio Costa Smeralda almeno 60 giorni prima del previsto avvio dei 
lavori, come indicato all’art. 2.  

Il ProgeƩo di massima dovrà essere redaƩo secondo quanto previsto dalle Linee Guida.  

Il Comitato di ArchiteƩura potrà prendere in esame, su richiesta del proprietario, il progeƩo di massima di 
una costruzione per dare un parere preliminare, puramente orientaƟvo, sullo stesso. 

ProgeƩo definiƟvo: si osserva quanto previsto dalle linee Guida.  

Il Comitato di ArchiteƩura potrà richiedere - sempre secondo quanto previsto dalle linee guida o, caso per 
caso, qualora dovesse esprimere un parere sospensivo - grafici supplementari e maggiori deƩagli della 
costruzione, come, ad esempio, rilievi deƩagliaƟ della vegetazione e delle rocce esistenƟ nell'area interessata 
dalla costruzione. 

Oltre alla presentazione dei grafici su indicaƟ, il richiedente dovrà erigere sul terreno, ove venga richiesto dal 
Comitato di ArchiteƩura, la sagoma della costruzione, con un numero sufficiente di pali, quotaƟ e collegaƟ 
tra loro con nastro, al fine di individuare la massa del fabbricato. ln parƟcolare dovrà essere sopraƩuƩo 
evidenziato I’ andamento delle coperture. Il rilievo plano-alƟmetrico di deƫ pali dovrà essere riportato in una 
planimetria scala 1 : 100, od altra scala adeguata ed i daƟ di rilievo di ciascun palo riportaƟ in una tabella che 
farà parte integrante del progeƩo stesso. 

Al fine di individuare sul terreno i confini del loƩo, contestualmente alle sagome del fabbricato, dovranno 
essere installaƟ pali ai verƟci di confine del loƩo stesso, colorando le cime di deƫ pali in modo da differenziarli 
da quelli relaƟvi al fabbricato. 

Art. 40 - ACCETTABILITÀ DEL PROGETTO  

Il parere definiƟvo del Comitato di ArchiteƩura è subordinato al rispeƩo delle previsioni di cui all’art. 2 e ss.,  
oltre che del precedente Art. 39 e di quanto indicato dalle linee guida. 



La mancata presentazione degli elaboraƟ di progeƩo in conformità a quanto previsto dal comma precedente 
e delle disposizioni ivi allegate non consente la trasmissione del progeƩo al Comitato di ArchiteƩura per il 
relaƟvo esame. 

Da tale norma sono esclusi i progeƫ relaƟvi alle manutenzioni di opere di modesta enƟtà per la cui 
acceƩazione saranno sufficienƟ quegli elaboraƟ indispensabili per idenƟficare le opere, pur riservandosi la 
Segreteria del Comitato di chiedere ulteriori elemenƟ aggiunƟvi. 

Art. 41 – INIZIO E SOSPENSIONE DEI LAVORI. 

I proprietari o per essi il direƩore dei lavori, dovranno comunicare al Comitato di ArchiteƩura la data di inizio 
dei lavori e permeƩere ai rappresentanƟ del suddeƩo Comitato di eseguire tuƩe le verifiche necessarie. 

Il Consiglio d’Amministrazione potrà deƩare specifiche disposizioni relaƟve alla rimozione temporanea, 
durante il periodo di alta stagione, delle gru, e sistemi di sollevamento materiali presenƟ nelle aree di 
canƟere, al fine di garanƟre il diriƩo di panorama delle proprietà dei singoli consorziaƟ presenƟ nelle vicinanze 
e  adeguate garanzie di sicurezza.  

Art. 42 - SPAZI LIBERI 

Gli spazi liberi intorno a tuƩe le costruzioni dovranno essere degnamente sistemaƟ e mantenuƟ. 

Art. 43 - SISTEMAZIONI ESTERNE 

Si rimanda alle norme contenute nel capitolo NO 6 di questo Regolamento, di cui agli arƟcoli 50-57 e relaƟva 
appendice. 

Art. 44 - ESTETICA ARCHITETTONICA 

Il Comitato di ArchiteƩura si aƩerrà, nel valutare la compaƟbilità architeƩonica e paesaggisƟca conformità 
dei progeƫ alla presente disposizione prescrizione, ai criteri ispiratori della architeƩura mediterranea ed ai 
contenuƟ delle linee guida elaborate dallo stesso Comitato ed approvate dal Consiglio d’Amministrazione. 

Si raccomanda che i corpi delle costruzioni siano in armonia con la topografia del terreno e che siano evitate 
linee e forme troppo rigide che si integrano difficilmente con il paesaggio della costa. 

 

Art. 45 - FACCIATE, MURI Dl CINTA, MATERIALI E TINTE 

Si osservano le previsioni di cui alle Linee Guida richiamate nel presente Regolamento. 

Le inadempienze verranno segnalate al Consiglio di Amministrazione del Consorzio, per gli opportuni 
provvedimenƟ. 

Art. 46 - TETTI, CAMINI E TETTOIE  

Si osservano le Linee Guida richiamate nel presente Regolamento. 

 

Art. 47 - ACCESSORI ESTERNI 



Gli accessori esterni, come i garage, le lavanderie, ecc., devono essere adiacenƟ alle costruzioni principali, in 
modo da formare un unico organismo, salvo deroghe per casi parƟcolari che verranno esaminaƟ di volta in 
volta.  

Si osservano le Linee Guida richiamate nel presente Regolamento. 

 

Art. 48 - PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Si raccomanda che le pavimentazioni esterne (marciapiedi, passaggi pedonali, terrazze, ecc.) siano lastricate 
con materiali tradizionali locali come granito, maƩoni o cioƩoli.  

Si osservano le Linee Guida richiamate nel presente Regolamento. 

 

Art. 49 - RIVESTIMENTI CON MURATURA IN PIETRA 

I rivesƟmenƟ con muratura in pietra devono essere eseguiƟ ad opera incerta e con pietrame locale, 
solidamente murato ma senza stuccature esterne.  

Si osservano le Linee Guida richiamate nel presente Regolamento. 
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SISTEMAZIONI ESTERNE E GIARDINI 

Premessa 

Il fermo proposito di conservare il predominio della vegetazione naturale dei luoghi su quella di nuova 
formazione e l'intento di salvaguardare con maggiore determinazione l'ecologia e l'aspeƩo naturale dei 
luoghi, con parƟcolare riferimento alla flora ed alla singolare natura rocciosa, che molto spesso vengono 
compromesse dall'intervento dell'uomo, hanno consigliato la formulazione delle seguenƟ norme. 

Queste norme, pur non vietando l'introduzione di elemenƟ paesaggisƟci difformi da quelli naturali esistenƟ 
(diversi Ɵpi di piante, opere murarie di sistemazione esterna, ecc.), si prefiggono lo scopo di evitare contrasƟ 
troppo violenƟ tra il paesaggio locale e le opere dovute all’ intervento dell'uomo. 

Art. 50 - AREE ASSOGGETTATE A SISTEMAZIONI E AD OPERE Dl GIARDINAGGIO 

Chiunque sia proprietario o gestore delle seguenƟ aree è obbligato a mantenerle in maniera decorosa, 
predisponendo adeguate opere di sistemazione esterna e di giardinaggio: 

 Spazi liberi di loƫ già edificaƟ; 

 Spazi liberi di aree condominiali, di alberghi, commerciali, ecc.; 

 Aiuole di vario genere e di interesse privato o comune; 

 Scarpate stradali, aiuole sparƟtraffico di interesse privato o comune; 



 Aree desƟnate a parchi pubblici o privaƟ; 

 Qualunque altra area libera da costruzioni, in zone già urbanizzate e sviluppate e non comprese in 
questo elenco. 

Art. 51 - OPERE SOGGETTE AD APPROVAZIONE  

Chiunque debba realizzare le seguenƟ opere è tenuto a presentare il relaƟvo progeƩo al Comitato di 
ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda, osservando le  Linee Guida e quanto previsto agli arƩ. 1, 2 e ss. 
del presente Regolamento: 

A. Sistemazioni esterne: 

 Scavi e riporƟ che modifichino lo stato naturale del terreno; 

 Pavimentazioni esterne; 

 Stradelli carrabili o pedonali di qualsiasi genere; 

 Muri di sostegno, di terrazzamento, ecc.; 

 Gradinate esterne; 

 Piscine, cisterne, vasche, ecc.; 

 Opere di recinzione, cancelli, nicchie per bidoni di spazzatura, ecc., con Ɵpologie diverse da 
quelle comunemente usate in "Costa Smeralda"; 

 Strade pubbliche o private; 

 Illuminazione esterna; 

 AƩrezzature balneari stagionali; 

 Installazioni mobili o fisse anche se a caraƩere temporaneo in luoghi pubblici o privaƟ od in 
proprietà demaniali; 

 AƩrezzature sporƟve. 

B. Opere di giardinaggio 

 Rimboschimento di piccole o vaste zone del territorio; 

 Rinverdimento di scarpate, aiuole, ecc.; 

 Formazione di giardini di qualsiasi genere, che comporƟno la messa a dimora di piante, 
creazione di praƟ, aiuole fiorite, ecc.; 

 Disboscamento la cui consistenza quanƟtaƟva e qualitaƟva sia tale da modificare 
sostanzialmente I’ aspeƩo originario della flora del terreno con parƟcolare riguardo alle 
piante; 

 Taglio di alberi inclusi nell'elenco di cui all’appendice A; 



 Trasformazione sostanziale di giardini, parchi, piazze, aƩrezzature sporƟve, ecc.; 

 Colture a caraƩere agricolo. 

Art. 52 - PRESENTAZIONE PROGETTI 

Si osservano le Linee Guida e quanto previsto agli arƩ. 1, 2 e ss. del presente Regolamento. 

Art. 53 -TERMINI Dl PRESENTAZIONE DEI PROGETTI E DELLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

Tuƫ coloro che avessero già realizzato il fabbricato e non le opere di sistemazione esterna ed il giardino, a 
richiesta del Consorzio Costa Smeralda, sono obbligaƟ a presentare un progeƩo di tali opere entro il termine 
che il Consorzio stesso fisserà nella richiesta. 

I progeƫ di sistemazione esterna e dei giardini devono essere realizzaƟ completamente entro il termine di 
un anno dalla data di ulƟmazione del fabbricato, o nei termini che il Consorzio fisserà, salvo speciale deroga 
che sarà esaminata di volta in volta. 

Art. 54 - MANUTENZIONE 

Tuƫ i proprietari o gestori interessaƟ sono obbligaƟ a mantenere in maniera decorosa le opere di 
sistemazione esterna ed i giardini con le necessarie operazioni di manutenzione e pulizia. 

È proibito procedere all'incenerimento dei rifiuƟ di giardino all’interno della proprietà e nel perimetro del 
Consorzio. 

I rifiuƟ di giardinaggio devono comunque essere accumulaƟ in apposite discariche autorizzate. 

Art. 55 - TIPI Dl PIANTE 

Al fine di armonizzare il più possibile la vegetazione naturale con quella di nuova formazione, le zone 
urbanizzate in relazione alla creazione di nuovi giardini sono state così classificate: 

a. Zone con vegetazione spontanea naturale. 

b. Zone con vegetazione mista. 

c. Zone di giardinaggio di nuova formazione a caraƩere intensivo. 

d. Zone d'interesse colleƫvo. 

A. Zone con vegetazione spontanea 

La vegetazione spontanea dovrà essere salvaguardata e favorita generalmente lungo le fasce cosƟere, lungo 
le strade, lungo i confini di loƩo ed in genere in quelle parƟ di terreno sulle quali è necessario mantenere 
intaƩo il paesaggio naturale. 

ln queste zone è vietato abbaƩere alberi di natura spontanea e pregiata, è tuƩavia consigliato eseguire 
opere di potatura od altre analoghe, allo scopo di sfolƟre e rinvigorire le piante esistenƟ, evitando altresì 
l'ostruzione di visuali panoramiche importanƟ, dovuta allo sviluppo eccessivamente folto delle stesse. 

B. Zone con vegetazione mista 



Queste zone sono generalmente ubicate nella parte interna del loƩo immediatamente a ridosso delle zone 
del Ɵpo A. 

ln queste zone è possibile il taglio di cespugli di soƩobosco e le piante esistenƟ possono essere integrate 
con altre piante scelte nell'elenco di cui all'Appendice A e B. 

C. Zone di giardinaggio di nuova formazione a caraƩere intensivo 

Queste zone sono generalmente ubicate aƩorno al fabbricato. ln esso è possibile impiantare un giardino con 
vegetazione differente da quella spontanea della zona. 

ln questa zona si consigliano in parƟcolar modo i Ɵpi di piante di cui alle Appendici A, B, e C. 

D. Zone di interesse colleƫvo 

Per zone parƟcolari di interesse colleƫvo (aƩrezzature sporƟve, parchi, ecc.) e qualora il terreno per la sua 
morfologia e per la flora lo consenta, il Comitato di ArchiteƩura si riserva la possibilità di applicare speciali 
deroghe che consentano la realizzazione delle opere stesse, condizionando deƩa realizzazione alla messa a 
dimora di piante nelle zone adiacenƟ. 

Nelle zone suindicate è comunque proibito meƩere a dimora Ɵpi di piante di cui all'Appendice D salvo 
deroghe da esaminare di volta in volta. 

Art. 56 - TRASGRESSIONI E PENALITÀ 

Nelle zone indicate nel precedente arƟcolo 55, è proibito meƩere a dimora Ɵpi di piante che non rientrino 
nei Ɵpi che caraƩerizzano la regione Gallura e più in parƟcolare la zona della Costa Smeralda. 

Qualora un'opera od un giardino vengano eseguiƟ senza l'approvazione degli Organi del Consorzio, il 
Consiglio su richiesta di deƫ Organi, potrà agire ai sensi e per gli effeƫ di cui alllArt. 17 e 1 7/bis di questo 
Regolamento Edilizio. 

Art. 57 - RISPETTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 

Tuƫ i progeƫ previsƟ in questo Regolamento, prima di essere presentaƟ all'esame degli EnƟ pubblici 
interessaƟ dovranno prevenƟvamente essere approvaƟ dal Comitato di ArchiteƩura. Essi dovranno tuƩavia 
essere in armonia con le norme del Regolamento Edilizio Comunale. 

APPENDICI 

Le piante indicate nelle appendici che seguono sono indicaƟve e rappresentano i Ɵpi più comuni. TuƩavia il 
Comitato di ArchiteƩura si riserva la possibilità di suggerire ed approvare altri Ɵpi di piante non comprese 
negli elenchi. 

Appendice A 

Le piante soƩoelencate sono consigliate per tuƩe le zone indicate all'Art. 55. 

ALBERI 

Ceratonia Siliqua Carrubo 



Ilexacquifolium Agrifoglio 

Juniperus phoenicia Ginepro 

Juniperus oxycedrus Ginepro maschio

Olea oleaster Olivastro 

Quercus Ilex Leccio 

Quercus suber Sughero 

Tamarix africana 

ALBERETTI E ARBUSTI 

Tamarice 

Pero selvaƟco 

Arbutus unedo Corbezzolo 

Erica scopiaria Erica 

Genista aetnensis Genista 

Myrtus Communis Mirto 

Phillyrea laƟfolia Filaria 

Pistacia lenƟscus LenƟschio 

Rhamnus alaternus Alaterno 

Rosmarinus officinalis Rosmarino 

Vitex agnuscastus 

CESPUGLI E RAMPICANTI 

Agnocasto 

Cistus albidus 

Cistus crispus 

Cistus Iadaniferus 

Cistus laurifolius 

Cistus salviaefolius 

Cistus villosus 

Cisto 

Ferula communis Finocchio 

Halimium striplicifolium Atriplex 

Lavandula (varietà) Lavandula 



OpunƟa Ficus-indica Fico d'India 

Passiflora coerulia Passiflora 

Thymus vulgaris Timo 

Si consigliano inoltre i vari Ɵpi di piante grasse per il rinverdimento di scarpate, tracce di scavi, ecc. 

Appendice B 

Le piante soƩoelencate sono consigliate per le zone B e C indicate alllArt. 55. 

ALBERI 

Acacia longifolia 

Acacia saligna 

Cupressus sempervirens 

Acacia 

Juniperus sabina 

Juniperus squamata Juniperus virginiana

Ginepro 

Laurus cerasus Lauro regio

Laurus nobilis 

Olmus campestris 

ALBERETTI E ARBUSTI 

Crataegus glabra 

(phoƟnia serrulata) 

Elaeagnus pungens 

Alloro 

Myoporum punctatum Mioporo 

Nerium Oleander Olea fragrans Oleandro 

Pyracantha (varietà) Pyracantha 

PiƩosporurn tobira PiƩosforo 

Vilburnum Ɵnus 

Chamaerops (humilis) 

CESPUGLI E RAMPICANTI 

Vite vergine americana 

Lentaggine 

Lonicera Japonica Halliana Caprifoglio 



Senecio cineraria Cineraria 

Vinca Maior 

Cineraria Mariƫma Ficus repens 

Pervinca 

Appendice C 

Le piante soƩoelencate sono consigliate per le zone C indicate all'Art. 55. 

ALBERI 

Callistemon Lanceolatus
 

Magnolia grandiflora 

Parkinsonia aculeata 

Magnolia 

Prunus lusitanica Lauro del Portogallo 

ALBERETTI E ARBUSTI 

Aucuba Japonica (varietà) 

Berberis (varietà) 

Cotoneaster (varietà) 

Elaeagnus pungens aureo variegata 

Hibiscus rosa-sinensis 

Hibiscus Syriacus 

Lagerstroemia indica 

Mahonia aquifolium Mahonia fortunei 

Mahonia lamarifolia 

Nandina domesƟca 

Raphiolepis umbellata ovata 

CESPUGLI RAMPICANTI 

Bouganvillea (varietà) Bouganvillea 

Chrysantemun (varietà) Crisantemi, margherite

Gazania (varietà) Gazania 

Hedera (varietà) Edera 

Hydrangea Hortensia Ortensia 



Jasminum (varietà) Gelsomino 

Lantana camara 

Plumbago capensis 

Lantana 

Rhyncospermum Jasminoides Falso Gelsomino 

Rosa (varietà) Rosa 

ALBERI DA FRUTTO 

ln queste zone è consenƟto meƩere a dimora le piante da fruƩo Ɵpiche della regione. 

Appendice D 

È proibito meƩere a dimora i seguenƟ Ɵpi di piante salvo speciale deroga da esaminare volta per volta 

ALBERI 

Eucalyptus (varietà) 

Palme di alto fusto (varietà)

Eucalypto 

Pinus (carietà) Pino 

Populus euroamericanus Pioppo euroamericano 

Salyx Babylonica Salica piangente 

 

INSEGNE, TENDE, CARTELLI PUBBLICITARI, IMPIANTI PER MANIFESTAZIONI SPORTIVE E SIMILARI ED ALTRE 
Dl CARATTERE GENERALE 

Premessa 

Le norme che seguono vogliono cosƟtuire sopraƩuƩo disposizioni di caraƩere generale, uƟli per la 
presentazione e liesame di installazioni, oggeƩo di questa regolamentazione. 

ln questo campo è difficile poter definire una modellisƟca sia in termini grafici sia in termini cromaƟci, in 
quanto le componenƟ, sopraƩuƩo nel campo delle insegne, sono molteplici, che•vanno dal Ɵpo di aƫvità, 
al luogo in cui essa si svolge, all'aspeƩo architeƩonico delltimmobile, al marchio della diƩa richiedente, ecc. 

È possibile tuƩavia individuare disposizioni di caraƩere generale, in grado di regolamentare le modalità di 
presentazione delle richieste di approvazione, ed una maggiore razionalizzazione nella localizzazione di 
certe installazioni. Il Comitato di ArchiteƩura dovrà caso per caso valutare la richiesta, in funzione dei luoghi 
e delle circostanze. 

Art. 58 - TIPO Dl INSTALLAZIONI 

Le disposizioni che seguono interessano le seguenƟ installazioni: 



 Insegne per aƫvità commerciali, industriali, arƟgianali, professionali, per uffici, locali ed aree di interesse 
generale, ed altre similari. 

 Installazioni di tende parasole per vetrine di ambienƟ commerciali, similari, e per uso abitazione. 

 Esposizione di bandiere, striscioni, cartelloni di caraƩere pubblicitario, sporƟvo, e di altro Ɵpo. 

 Installazione di struƩure ed aƩrezzature per avvenimenƟ sporƟvi, culturali ed altre similari. 

  Esposizione di cartelli con indicazioni parƟcolari relaƟvi ad immobili. 

Art. 59 - DOMANDA Dl APPROVAZIONE 

Chiunque intenda installare od esporre elemenƟ di cui all'Art. 58 precedente, dovrà richiedere 
l'approvazione al Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda,  osservando le  Linee Guida e 
quanto previsto agli arƩ. 1, 2 e ss. del presente Regolamento: 

Art. 60 - NORME PARTICOLARI 

Insegne 

a) Materiali • Salvo casi parƟcolari si sconsiglia l'uso di materiale plasƟco. 

b) Illuminazione. Salvo casi parƟcolari, non sono ammesse insegne luminose. 

L'illuminazione delle insegne può essere realizzata con luce indireƩa o riflessa. 

Art. 61 - CARTELLI INDICANTI "VENDESI" E "AFFITTASI" 

È assolutamente vietata l'affissione di quesƟ cartelli su finestre (anche se all'interno), porte e pareƟ esterne 
dell'immobile a cui si fa riferimento. Informazioni di questo Ɵpo sono ammesse solamente su speciali 
bacheche che possono essere installate, previa approvazione del Comitato di ArchiteƩura del Consorzio, 
lungo i passaggi ed aree pubbliche. 
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GRUPPI ELETTROGENI 

Premessa 

Al fine di evitare o limitare al massimo il disturbo ai ConsorziaƟ, derivante dal rumore, dalle vibrazioni, dai 
gas di scarico dei motori dei gruppi eleƩrogeni che sono e saranno installaƟ nel territorio consorƟle, il 
Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda ha ritenuto necessario varare le norme che seguono, 
che ogni Consorziato interessato dovrà osservare nel reciproco ,rispeƩo del quieto vivere dei ConsorziaƟ 
che abitano nella zona circostante al punto di installazione dell'impianto. 

Art. 62 - TIPI Dl INSTALLAZIONE 

ln relazione al loro uƟlizzo, l'installazione di gruppi eleƩrogeni può essere di due Ɵpi: 

a. Installazione temporanea: 



Questo Ɵpo di installazione è di caraƩere provvisorio ed interessa in maniera parƟcolare i canƟeri edili, per i 
quali non è possibile un allaccio di energia eleƩrica 

b. Installazione fissa: 

Si traƩa di installazione facente parte degli impianƟ generali di un fabbricato e quindi avente caraƩere di 
emergenza. 

Gli impianƟ in quesƟone vengono uƟlizzaƟ sopraƩuƩo da struƩure di pubblico interesse (Alberghi, uffici, 
infrastruƩure, ecc.). 

Entrambi i Ɵpi di installazione devono garanƟre il minor disturbo possibile, e pertanto devono essere 
osservate le regole che seguono. 

Art. 63 PRESENTAZIONE DOMANDA AL COMITATO Dl ARCHITETTURA 

Chiunque intenda installare un gruppo eleƩrogeno di qualunque Ɵpo, anche a caraƩere provvisorio, 
nell'ambito del territorio consorƟle, deve presentare formale richiesta scriƩa al Consorzio Costa Smeralda 
osservando le  Linee Guida e quanto previsto agli arƩ. 1, 2 e ss. del presente Regolamento. 

Art. 64 - CONTROLLI 

Ad installazione avvenuta, prima che si proceda alla messa in esercizio del gruppo eleƩrogeno, alla 
Segreteria del Comitato di ArchiteƩura del Consorzio Costa Smeralda, deve essere consegnata copia degli 
eventuali nulla osta di legge, rilasciaƟ dagli EnƟ Pubblici preposƟ al controllo degli impianƟ in quesƟone. 

ln ogni caso, l'installazione del gruppo eleƩrogeno è sempre subordinata alla prevenƟva autorizzazione da 
parte del Comitato di ArchiteƩura del Consorzio. Il grado di pressione sonora determinato dal gruppo 
eleƩrogeno che si intende installare, non deve essere superiore ai 35 decibel, misuraƟ al confine della 
proprietà nella quale è prevista l'installazione e con un impianto a massimo regime. 

Il proprietario dell'impianto dovrà procedere a sua cura e spese, ed alla presenza di un rappresentante del 
Consorzio Costa Smeralda ad effeƩuare la misurazione dei decibel, mediante specifico strumento, e deƩa 
misurazione dovrà essere faƩa in ore in cui il grado di rumorosità naturale della zona sia il più basso 
possibile. 

Non è inoltre ammessa l'immissione direƩa nell'aria di gas di scarico che devono invece passare aƩraverso 
filtri che riducono al massimo il grado di tossicità. 

Per quanto concerne le installazioni temporanee, ad uƟlizzo conƟnuo da parte di imprese costruƩrici, si 
dovranno osservare anche le norme relaƟve ai lavori durante l'alta stagione. 

A Ɵtolo esemplificaƟvo si allega una tabella, ricavata da un manuale di acusƟca applicata, una classificazione 
dei rumori, valutaƟ in decibel, ed il rispeƫvo livello di pressione sonora. 

APPENDICE 

Valori relaƟvi alla pressione acusƟca (decibel) di alcune significaƟve 
 

fonƟ sonore. 



1. - Livello di pressione sonora giudicato intollerabile 

2. - Livello di pressione sonora giudicato molto rumoroso 

3. - Livello di pressione sonora giudicato rumoroso 

4. - Livello di pressione sonora giudicato tranquillo 

5. - Livello di pressione sonora giudicato molto tranquillo 

: db. 140 

130 

120 

: db. 110 

90 

: db. 80 

70 

60 

: db. 50 

40 

35-40 

.• db. 20 

Aereo militare in decollo a mt. 30. 

Trivellazioni pneumaƟche (al posto operatore). 

Sala caldaie in max esercizio o sala macchine di nave a max velocità. 

Pressa automaƟca (posto operatore); laminatoio (posto operatore); tessitura; tornitura automaƟca; 
pensiline metrò max esercizio; sala stampa. 

Autocarro pesante a 6 mt. di distanza; perforatore pneumaƟco da canƟere. 

Marciapiedi di strada con traffico intenso; ufficio con macchine tubolatrici. 

Apparecchio radio a volume alto in abitazioni. 

Ristorante di grande magazzino Ɵpo snack bar o self service. 

Conversazione tra due persone a mt. 1 di distanza; ufficio pubblico. 

Zona urbana periferica. 



Conversazione bisbigliata a mt. 2 di distanza. 

Rumore di fondo sala di registrazione in studi T.V. 
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